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PROPOSTA DI MODIFICA

DEGLI ATTI ISTITUTIVI DEGLI ORGANISMI COMUNITARI
A SEGUITO DELL’ADOZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO FINANZIARIO

(presentata dalla Commissione)

RELAZIONE

1. Generalità

Il nuovo regolamento finanziario applicabile al bilancio generale CE entra in vigore il 1° gennaio 2003. Presenta fra l'altro un nuovo approccio quanto allo statuto finanziario e di bilancio degli organismi comunitari decentrati.

Le novità più importanti in merito alle agenzie comunitarie sono le seguenti:

· (articolo 185):

· La Commissione adotta un regolamento finanziario quadro applicabile agli organismi creati dalle Comunità, dotati di personalità giuridica e che ricevono sovvenzioni dal bilancio. I regolamenti finanziari di questi organismi possono discostarsi dal regolamento quadro soltanto se lo impongano esigenze specifiche di funzionamento e previo accordo della Commissione.

· Il discarico sull'esecuzione dei bilanci di tali organismi è dato dal Parlamento europeo, che agisce su raccomandazione del Consiglio.

· Il revisore interno della Commissione esercita nei confronti di tali organismi le stesse competenze attribuitegli nei confronti dei servizi della Commissione.

· I suddetti organismi applicano le norme contabili stabilite dal contabile della Commissione al fine di permettere il consolidamento dei loro conti con i conti della Commissione.

· (Articolo 46, paragrafo 3, lettera d): La tabella dell'organico degli organismi di cui all'articolo 185, paragrafo 1 deve essere decisa dall'autorità di bilancio generale.

Queste novità richiedono parallelamente modifiche degli atti giuridici che istituiscono le agenzie in oggetto. Le informazioni dettagliate relative al regime finanziario e di bilancio applicabile a un determinato organismo decentrato sono contenute nel rispettivo regolamento finanziario, ma disposizioni attinenti ad aspetti finanziari e di bilancio (es. la formazione e l'esecuzione del bilancio, le modalità di controllo, la presentazione dei conti, il discarico e la procedura per l'adozione del regolamento finanziario dell'organismo) si ritrovano anche nell'atto giuridico che istituisce l'agenzia (di norma un regolamento del Consiglio). 

Al fine di attuare il nuovo sistema, è pertanto necessario introdurre le modifiche opportune ai vari atti giuridici che istituiscono le agenzie. Tali modifiche formano l'oggetto delle presenti proposte.

Per quanto concerne gli organismi decentrati che non rientrano nella definizione di cui all'articolo 185, paragrafo 1, appare inevitabile adeguarne il quadro regolamentare almeno a un aspetto fondamentale del nuovo regolamento finanziario, vale a dire l'abolizione generalizzata del controllo finanziario ex ante centralizzato.

Tramite le presenti proposte, la Commissione affronta anche due altri aspetti attinenti agli organismi comunitari decentrati.

Il primo è connesso al processo di riforma generale attualmente in corso, vale a dire la questione della trasparenza e dell'accesso del pubblico ai documenti. Durante il processo di rifusione, le istituzioni hanno convenuto di inserire nel nuovo regolamento finanziario una disposizione in base a cui il pubblico dovrebbe avere accesso alle informazioni a livello degli organismi decentrati nella misura prevista dal quadro regolamentare CE. Al momento dell'adozione del regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, le tre istituzioni hanno inoltre convenuto, in una dichiarazione comune, che le agenzie comunitarie applichino le stesse norme in materia di accesso ai documenti. La Commissione propone ora pertanto modifiche volte a inserire disposizioni in tal senso negli atti giuridici che istituiscono i quindici organismi decentrati esistenti.

La seconda questione riguarda la procedura relativa alla nomina del direttore degli organismi comunitari. Nonostante fosse intenzione del Consiglio, in fase di adozione degli atti istitutivi di questi organismi, concedere ad essi la possibilità di rinnovare il mandato di detti direttori, la Commissione ritiene che, nella formulazione attuale, la maggior parte delle disposizioni pertinenti di tali atti non rispecchi in misura sufficiente tale intenzione. La disposizione che prevede la possibilità di rinnovare un mandato, suggerisce soltanto che, alla scadenza del mandato, il titolare può ripresentare la propria candidatura. Ciò non esenta tuttavia gli organismi comunitari dall’applicare la procedura prevista nei rispettivi atti istitutivi. Tale interpretazione deriva dalla formulazione analoga, utilizzata nel disposto dell’articolo 214, paragrafo 1 del trattato CE per quanto concerne la nomina dei membri della Commissione e nel disposto degli articoli 223 e 225 dello stesso trattato per quella dei giudici della Corte di giustizia. La situazione specifica dei direttori degli organismi comunitari giustifica il mantenimento di tale parallelismo e, quindi, che ci si scosti dall’interpretazione dell’articolo 8 del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità europee, in base a cui un contratto può essere prorogato senza ricorrere a una nuova procedura di selezione. 

Per questo motivo, al fine di escludere l’obbligo di applicare una nuova procedura di selezione alla scadenza del mandato di ciascun direttore, la Commissione propone di chiarire i testi esistenti. Su proposta dell’organismo competente, sarà possibile prorogare il contratto senza avviare una nuova procedura di selezione. Tale possibilità favorirebbe l’equilibrio fra, da un lato, l’esigenza di continuità nella gestione degli organismi comunitari e, dall’altro, l’interesse di aprire tali organismi a nuovi stimoli o nuove politiche. La limitazione a una sola proroga, d’altro canto, non impedirebbe all’interessato di ripresentare la propria candidatura per lo stesso posto al termine del secondo mandato partecipando a una nuova procedura di selezione. Una persona potrebbe così restare in carica anche oltre la scadenza del secondo mandato, a condizione di essere stata scelta al termine di una nuova procedura di selezione.

2. Portata delle proposte

Tendo conto dell'evoluzione appena descritta del processo generale di rifusione, si suppone che il nuovo regime (articolo 185 e articolo 46, paragrafo 3, lettera d) da introdurre si applicherà alle 13 agenzie comunitarie esistenti, vale a dire:

· il Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale/Salonicco
;

· la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Dublino)
;

· l'Agenzia europea dell'ambiente (Copenaghen)
;

· la Fondazione europea per la formazione professionale (Torino)
;

· l'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (Lisbona)
;

· l'Agenzia europea di valutazione dei medicinali (Londra)
;

· l'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Bilbao)
;

· il Centro di traduzione degli organi dell'Unione europea (Lussemburgo)
;

· l'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (Vienna)
;

· l'Agenzia europea per la ricostruzione (Salonicco)
;

· l'Autorità europea per la sicurezza alimentare
;

· l'Agenzia europea per la sicurezza aerea
;

· l'Agenzia europea per la sicurezza marittima
;

nonché all'organismo istituito nel quadro del terzo pilastro, ma ampiamente assimilato a un'Agenzia comunitaria tradizionale in termini finanziari e di bilancio, vale a dire EUROJUST
. 

Ci sono poi due organismi comunitari decentrati che non ricevono contributi dal bilancio generale, vale a dire

· l'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (Alicante)
;

e

· l'Ufficio comunitario delle varietà vegetali (Angers)
.

È pertanto improbabile che rientrino nella definizione dell'articolo 185. Esse sono però interessate dalle proposte volte ad allineare i rispettivi meccanismi di controllo interno al nuovo regolamento finanziario. 

Infine, si era ipotizzato di istituire anche l’agenzia ferroviaria europea (COM (2002) 023 def.). In considerazione tuttavia della fase embrionale della procedura legislativa concernente questa nuova agenzia, si è deciso di non trattarne nella presente proposta.

Quanto al problema della trasparenza, le modifiche volte ad includere disposizioni in materia di accesso ai documenti copriranno le quindici agenzie comunitarie esistenti (indipendentemente dall'applicabilità dell'articolo 185), ma non EUROJUST
.

Per questi tredici organismi comunitari si propone un chiarimento delle disposizioni in merito alla procedura di nomina del direttore. Tale chiarimento non è necessario per il regolamento 1360/90 quale modificato dal regolamento 1572/98, che costituisce il modello per la formulazione proposta, o per Eurojust. Nel caso di Eurojust, il direttore amministrativo non è il capo dell’agenzia ma è posto sotto l’autorità del Collegio e del suo presidente (articolo 29, paragrafo 4 della decisione 2002/187/GAI). In tale caso, di conseguenza, il direttore amministrativo non gode di una posizione che potrebbe giustificare un raffronto con quella dei membri della Commissione o della Corte di giustizia. Il regolamento 2667/2000 relativo all’Agenzia europea per la ricostruzione non prevede, dal canto suo, alcuna possibilità di rinnovo del mandato del suo direttore. Di conseguenza, non si propone una modifica di tale regolamento a questo proposito.

3. La sostanza delle proposte in esame

3.1.
Per quanto riguarda i quattordici organismi che ricevono sovvenzioni dal bilancio generale e rientrano pertanto nel campo di applicazione dell'articolo 185 del nuovo regolamento finanziario, i principali elementi delle presenti proposte comporteranno quanto segue:

· a norma dell'articolo 185 propriamente detto:

· definizione del Parlamento europeo, che agisce su raccomandazione del Consiglio, come autorità di discarico;

· introduzione della competenza del revisore interno della Commissione/abolizione del controllo ex ante centralizzato;

· definizione di disposizioni, conformi alla rifusione, in materia di presentazione dei conti;

· in linea con una dichiarazione della Commissione sull'articolo 185:

· la Commissione si è impegnata a consultare il Parlamento europeo, il Consiglio e la Corte dei conti in merito al regolamento finanziario quadro che verrà adottato ai sensi dell'articolo 185, paragrafo 1. Per questo motivo non sarà più necessario mantenere, a livello degli atti giuridici che istituiscono i vari organismi decentrati, il requisito formale di consultare la Corte in merito a ogni singolo regolamento finanziario;

· a norma dell'articolo 46, paragrafo 3, lettera d):

· introduzione della norma secondo cui la tabella dell'organico deve essere decisa dall'autorità di bilancio generale;

· al fine di garantire un certo livello di armonizzazione tecnica:

· attribuzione della responsabilità dell'esecuzione del bilancio al direttore (a differenza di quanto avviene attualmente per i due organismi decentrati detti di "di prima generazione", il CEDEFOP di Salonicco e la Fondazione di Dublino);

· in merito all'adozione del regolamento finanziario delle singole agenzie, attribuzione della relativa competenza al consiglio di amministrazione del rispettivo organismo o equivalente (previa consultazione della Commissione). Ciò consentirà una considerevole armonizzazione delle singole procedure. Attualmente l'adozione dei singoli regolamenti finanziari è di competenza del Consiglio o del consiglio di amministrazione o equivalente, con o senza una qualche forma di partecipazione della Commissione e della Corte dei conti. La diversificazione è dovuta semplicemente agli sviluppi storici delle agenzie, ma non ha giustificazioni oggettive;

· una certa armonizzazione della terminologia in materia di procedura di bilancio con quella del nuovo regolamento finanziario generale;

· abolizione degli attuali regolamenti finanziari attuali
 delle due "agenzie di prima generazione":

· fino ad ora i regolamenti finanziari del CEDEFOP di Salonicco e della Fondazione di Dublino sono stati regolamenti del Consiglio. Come si è già sottolineato, tale particolarità non è giustificata. Allo stato attuale, la procedura in questione non appare più adeguata a uno strumento di questo tipo.

3.2.
Per quanto riguarda i due organismi comunitari decentrati che, con ogni probabilità, non sono coperti dall'articolo 185, si deve tuttavia tenere presente che il nuovo regolamento finanziario comporta un cambiamento fondamentale in materia di meccanismi di revisione e di controllo. Appare pertanto logico che, anche nei regolamenti che istituiscono tali agenzie, siano modernizzate almeno le "disposizioni di controllo" (in particolare perché una di esse - CPVO ad Angers - fa riferimento ancora al controllore finanziario della Commissione, una figura che verrà abolita con l'entrata in vigore del nuovo regolamento finanziario).

3.3.
Si ricorda che nel 1997 la Commissione aveva già presentato proposte di modifica dei regolamenti che istituiscono nove degli organismi decentrati di cui sopra
. Tenuto conto del fatto che tali proposte risultano ormai parzialmente obsolete e sono coperte in parte dalle nuove proposte, la Commissione coglie l'occasione per ritirarle formalmente.

3.4.
In materia di trasparenza, per quanto riguarda le quindici agenzie esistenti, si propone di introdurre una clausola che stabilisca quanto segue:

- ai documenti delle agenzie si applica il regolamento 1049/2001;

- i consigli di amministrazione adottano le norme esecutive necessarie;

- la Corte di giustizia è competente per decidere sui ricorsi contro decisioni prese dagli organismi decentrati in materia di accesso ai documenti.

3.5.
Per quanto riguarda la procedura di noma dei direttori degli organismi comunitari, si propone di allineare il testo delle disposizioni pertinenti degli atti istitutivi a quello dell’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento 1360/90 del 7 maggio 1990
, quale modificato dal regolamento 1572/98 del 17 luglio 1998
. 

4. Questioni procedurali

4.1.
Ai, complessivamente, diciotto atti giuridici direttamente interessati dal presente documento si applicano le seguenti procedure:

· articolo 308 (unanimità al Consiglio, previa consultazione del Parlamento europeo): regolamenti (CE) n. 337/75, 1365/75, 1360/90, 302/93, 2309/93, 2062/94, 2100/94, 40/94, 2965/94, 1035/97 (con articolo 213), 2667/2000;

· articolo 175 (procedura articolo 251, più consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni): regolamento (CE) n. 1210/90;

· articolo 251 (codecisione): regolamento (CE) n. 178/2002 (con articoli 37, 95, 133 e 152, paragrafo 4, lettera b); vale a dire più consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni), COM (2000) 595 def. (con articolo 80, paragrafo 2), COM (2000) 802 def. (con articolo 80, paragrafo 2);

· articolo 279 (unanimità al Consiglio, previa consultazione del Parlamento europeo e della Corte dei Conti): regolamenti (CE) 1416/76 e 1417/76;

· articolo 34, paragrafo 2, lettera c (con articolo 31) TUE (unanimità al Consiglio): decisione del Consiglio (2002/187/GAI)

4.2.
Per quanto riguarda l’Agenzia europea di valutazione dei medicinali, l’atto istitutivo in vigore (regolamento 2309/93) verrà con ogni probabilità sostituito da un nuovo atto istitutivo a seguito della proposta della Commissione COM (2001) 404 def. Se il regolamento 2309/93 viene sostituito da un nuovo atto istitutivo, è opportuno leggere la proposta di modifica dell’atto istitutivo di tale agenzia come una proposta di modifica del nuovo atto istitutivo.


In tale ipotesi, la Commissione metterà a disposizione tutta l’esperienza tecnica necessaria per assistere l’autorità legislativa nei lavori di adeguamento della proposta alle disposizioni pertinenti del nuovo atto.

5. Necessità di una procedura accelerata

Poiché - come si è già ricordato - il nuovo regolamento finanziario entrerà in vigore il 1° gennaio 2003, è necessario che le presenti proposte vengano adottate, in base alla rispettiva procedura legislativa, entro la fine del 2002.

La Commissione invita tutte le istituzioni interessate all'adozione di tali proposte ad accelerare la procedura al fine di consentire l'entrata in vigore delle modifiche alle basi giuridiche degli organismi in oggetto contemporaneamente al nuovo regolamento finanziario.

2002/0167 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili al Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea, nonché l’accesso ai documenti di detto Centro

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo all'istituzione di un Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea con il regolamento .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 185. 

(2) È opportuno modificare il disposto dell’articolo 10 del regolamento (CEE) n. 2965/94, nello sforzo di chiarire le modalità di finanziamento del Centro.

(3) I principi generali e i limiti che disciplinano tale diritto di accesso sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(4) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) n. 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi al regolamento in materia di accesso ai loro documenti.

(5) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 2695/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile al Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(6) Il regolamento (CE) n. 2965/94 deve essere modificato di conseguenza.

(7) È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina. 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2965/1994 è modificato come segue:

1) All'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione annuale sull'attività del Centro e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, nonché agli organismi di cui all'articolo 2.”

2) All'articolo 9, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

“A capo del Centro è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere prorogato una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

3) All'articolo 10, paragrafo 2, la lettera b) è sostituita dal testo seguente:

“Fatte salve le disposizioni della lettera c) relative al periodo iniziale, le entrate del Centro comprendono:
· i contributi finanziari effettuati dagli organismi per i quali il Centro opera, nonché dalle istituzioni e dagli organi con i quali è stata convenuta una collaborazione in contropartita delle prestazioni da esso fornite, nonché
· una sovvenzione comunitaria, in particolare per il finanziamento delle attività a carattere interistituzionale.”
4) L'articolo 13 è sostituito dal seguente:

“Articolo 13:

1. Tutte le entrate e le spese del Centro sono oggetto di previsioni per ogni esercizio finanziario, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio del Centro, che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio del Centro è in pareggio in entrate e spese.

3. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese del Centro per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo. 

La Commissione tiene conto dello stato di previsione per determinare le previsioni corrispondenti alle sovvenzioni assegnate agli organismi di cui all'articolo 2 nel progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee (qui di seguito: “il bilancio generale”).

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico del Centro.

4. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio del Centro, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria di cui all’articolo 10, paragrafo 2, lettera b) e ai contributi finanziari degli organismi di cui all'articolo 2.”

5) All'articolo 14, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dal testo seguente:

“2. Il revisore interno della Commissione esercita nei confronti del Centro le stesse competenze di cui dispone nei confronti dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile del Centro comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori del Centro, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori del Centro, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi del Centro, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Corte dei conti. 

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore del Centro invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore del Centro, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

* GU L ...”

6) L'articolo 15 è sostituito dal seguente:

“Articolo 15

Il regolamento finanziario applicabile al Centro è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento del Centro e previo accordo della Commissione.”

7) È inserito l’articolo 18 bis:

“Articolo 18 bis

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio* si applica ai documenti in possesso del Centro.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dal Centro a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il Mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato.

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0168(CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 2667/2000 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Agenzia europea per la ricostruzione, nonché l'accesso ai documenti di detta Agenzia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 2667/2000 del Consiglio, del 5 dicembre 2000, relativo all’Agenzia europea per la ricostruzione
, modificato dal regolamento (CE) n, 2415/2001
, con il regolamento (CE, Euratom) n. ..... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 2667/2000 le disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all’Agenzia europea per la ricostruzione.

(5) Il regolamento (CE) n. 2667/2000 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 2667/2000 è modificato come segue:

1) All'articolo 4, il paragrafo 14 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio direttivo adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti.”

2) All'articolo 5, paragrafo 1, la lettera f) è sostituita dal testo seguente:

“ f) preparazione del progetto di stato di previsione delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio dell'Agenzia”.

3) L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

“Articolo 7

1. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio direttivo adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità.

2. Commissione esamina lo stato di previsione, tenendo conto delle priorità che ha individuato e degli orientamenti finanziari globali relativi all'assistenza comunitaria per la ricostruzione della Repubblica federale di Iugoslavia e dell’ex Repubblica iugoslava di Macedonia.

Su tale base e nei limiti proposti per l'importo globale necessario all'assistenza comunitaria a favore della Repubblica federale di Iugoslavia e dell’ex Repubblica iugoslava di Macedonia, essa fissa il contributo annuo indicativo per il bilancio dell'Agenzia che deve essere iscritto nel progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee.

3. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

4. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.

5. Il consiglio direttivo, ricevuto il parere della Commissione, adotta il bilancio dell'Agenzia all'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo ai vari contributi accordati all'Agenzia e ai fondi provenienti da altre fonti.

6. Per motivi di trasparenza del bilancio, i fondi provenienti da fonti diverse dal bilancio generale delle Comunità europee sono iscritti a parte tra le entrate dell'Agenzia. Quanto alle spese, le spese amministrative e quelle riguardanti il personale sono chiaramente distinte dai costi operativi dei programmi di cui all'articolo 2, paragrafo 3, primo comma.”

3) L'articolo 8 è sostituito dal seguente:

“Articolo 8

1. Il direttore è preposto all'esecuzione del bilancio dell'Agenzia.

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      
 (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio direttivo.

6. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Corte dei conti e alla Commissione. 

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore dell’Agenzia, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

* GU L [...], del [...], pag. [...]”

4) L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

“Articolo 9

Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

5) È inserito l’articolo 13 bis:

“Articolo 13 bis

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Agenzia a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43”.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0169 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 1210/90 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Agenzia europea dell'ambiente e alla rete europea d'informazione e di osservazione in materia ambientale, nonché l'accesso ai documenti di detta Agenzia

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 175,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Comitato economico e sociale
,

visto il parere del Comitato delle regioni
,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1210/90 del Consiglio, del 7 maggio 1990, sull'istituzione dell'Agenzia europea dell'ambiente e della rete europea d'informazione e di osservazione in materia ambientale
 con il regolamento (CE, Euratom) n. ..... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185.  

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi al regolamento in materia di accesso ai loro documenti.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 1210/90 le disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia europea dell'ambiente, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6) Il regolamento (CE) n. 1210/90 deve essere modificato di conseguenza.

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1210/90 è modificato come segue:

1) L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

“Articolo 6

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità pratiche di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Agenzia a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43”.

2) All'articolo 8, il paragrafo 6 è sostituito dal testo seguente:

6. Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli Stati membri.”

3) All'articolo 9, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

“A capo dell’Agenzia è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere prorogato per una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

4) All'articolo 12, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dal testo seguente:

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio delle Comunità.

2. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.”

5) All'articolo 13, i paragrafi 2, 3 e 4 sono sostituiti dal testo seguente:

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE) n.
      del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Agenzia.

7. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore esecutivo dell’Agenzia trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

8. I conti definitivi vengono pubblicati.

9. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

* GU L ...”

6) L'articolo 14 è sostituito dal seguente:

“Articolo 14

Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0170 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 2309/93 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Agenzia europea di valutazione dei medicinali, nonché l'accesso ai documenti di detta Agenzia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 2309/93 del Consiglio che stabilisce le procedure comunitarie per l'autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce un'Agenzia europea di valutazione dei medicinali
, con il regolamento (CE, Euratom) n. ..... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n. 2309/92 le disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile all'Agenzia europea di valutazione dei medicinali, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina. 

(6) Il regolamento (CEE) n. 2309/93 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2309/93 è modificato come segue:

1) All'articolo 55, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

“1.
A capo dell’Agenzia è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere prorogato per un solo periodo non superiore a cinque anni.”

a) al paragrafo 2, il quinto trattino è sostituito dal seguente:

“ - preparazione del progetto di stato di previsione delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio dell'Agenzia”.

b) Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

“Ogni anno il direttore esecutivo presenta al consiglio di amministrazione per approvazione, distinguendo tra le attività dell'Agenzia riguardanti le specialità medicinali per uso umano e quelle riguardanti i medicinali veterinari, un progetto di programma di lavoro per l'anno successivo.”

c) il paragrafo 4 è soppresso.

2) All'articolo 56, il paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale, alla Corte dei conti e agli Stati membri.”

3) L'articolo 57 è sostituito dal seguente:

“Articolo 57

1. Tutte le entrate e le spese dell'Agenzia formano oggetto di previsioni per ciascun esercizio di bilancio, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte al suo bilancio di funzionamento.

Il bilancio è in pareggio in entrate e spese.

2. Le entrate dell'Agenzia sono composte da un contributo della Comunità e da quote pagate dalle imprese che desiderano ottenere e conservare un'autorizzazione comunitaria all'immissione in commercio, nonché altri servizi offerti dall'Agenzia.

I costi dell'Agenzia comprendono le spese per il personale, di gestione, di infrastruttura ed operative, nonché le spese derivanti da contratti conclusi con terzi.

3. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio delle Comunità.

4. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

5. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.”

6. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio definitivo dell’Agenzia, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria e alle altre risorse dell’Agenzia.

7. Il direttore esecutivo cura l’esecuzione del bilancio dell'Agenzia.

8. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

9. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”). 

10. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

11. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

12. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Agenzia.

13. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

14. I conti definitivi vengono pubblicati.

15. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

16. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

17. Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

* GU L ...”

4) È inserito l’articolo 63 bis:

“Articolo 63 bis

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Agenzia a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43”.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0171 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 1360/90 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili alla Fondazione europea per la formazione professionale, nonché l'accesso ai documenti di detta Fondazione

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1360/90 del Consiglio, del 7 maggio 1990, che istituisce una Fondazione europea per la formazione professionale
, con il regolamento (CEE, Euratom) del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) n. 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi al regolamento in materia di accesso ai loro documenti.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n. 1360/90 le disposizioni necessarie perché il regolamento (CE) n. 1049/2001 sia applicabile alla Fondazione europea per la formazione professionale, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5) Il regolamento (CEE) n. 1360/90 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1360/90 è modificato come segue:

1) È inserito il seguente articolo 4 bis:

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso della Fondazione.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità pratiche di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dalla Fondazione a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43”.

2) All'articolo 5, il paragrafo 9 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività della Fondazione e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale e alla Corte dei conti. Questa relazione viene trasmessa anche agli Stati membri e, per informazione, ai paesi beneficiari potenziali.”

3) All'articolo 7, paragrafo 1, il terzo trattino è sostituito dal testo seguente:

“ - preparazione del progetto di stato delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio della Fondazione”.

4) All'articolo 10, i paragrafi 1, 2 e 3 sono sostituiti dal testo seguente:

1. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese della Fondazione per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio delle Comunità.

2. La Commissione valuta lo stato di previsione, tenendo conto delle priorità relative alla formazione professionale nei paesi beneficiari potenziali e degli orientamenti finanziari complessivi applicabili agli aiuti economici a favore di questi paesi. 

Su tale base e nei limiti proposti per l'importo globale necessario agli aiuti economici a favore dei paesi beneficiari potenziali, essa fissa il contributo annuo per il bilancio della Fondazione che deve essere iscritto nel progetto preliminare del bilancio generale delle Comunità europee.

L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata alla Fondazione.

3. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico della Fondazione.”

5) All'articolo 11, i paragrafi 2, 3 e 4 sono sostituiti dal testo seguente:

“2. Il revisore interno della Commissione esercita nei confronti della Fondazione le stesse competenze di cui dispone nei confronti dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Fondazione comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori della Fondazione, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori della Fondazione, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi della Fondazione, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui conti definitivi della Fondazione.

7. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

8. I conti definitivi vengono pubblicati.

9. Al più tardi il 30 settembre, il direttore della Fondazione invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

* GU L ...”

6) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

“Articolo 12

Il regolamento finanziario applicabile alla Fondazione è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. 

Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento della Fondazione e previo accordo della Commissione.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0172 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 1365/75 per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili alla Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, nonché l'accesso ai documenti di detto Centro, e abroga il regolamento (CEE) n. 1417/76

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 279 e 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 1365/75 concernente l'istituzione di una Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, con il regolamento (CEE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. Conformemente a detto articolo, la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro deve adottare un regolamento finanziario conforme al regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione. Di conseguenza, il regolamento (CEE) n. 1416/76 del Consiglio deve essere abrogato a decorrere dall’entrata in vigore del regolamento finanziario adottato dal consiglio di amministrazione di detta Fondazione.

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n. 1365/75 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile alla Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 1365/75 è modificato come segue:

1) All'articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

“3. Il direttore e il direttore aggiunto sono nominati al massimo per cinque anni. Il mandato del direttore può essere prorogato una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni. Il mandato del direttore aggiunto può essere prorogato per periodi di durata non superiore a cinque anni ciascuno.”

2) Gli articoli 13, 14, 15 e 16 sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 13

Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività e le prospettive della Fondazione e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale e alla Corte dei conti.”

Articolo 14

1. Tutte le entrate e le spese della Fondazione sono oggetto di previsioni per ogni esercizio finanziario, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio della Fondazione, che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio della Fondazione è in pareggio in entrate e spese.

Articolo 15

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese della Fondazione per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio delle Comunità.

2. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata alla Fondazione.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico della Fondazione.

3. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio della Fondazione, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo alla sovvenzione assegnata dall’autorità di bilancio. La Commissione trasmette all’autorità di bilancio il bilancio così adottato.

Articolo 16

1. Il regolamento finanziario applicabile alla Fondazione è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento della Fondazione e previo accordo della Commissione.”

2. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio della Fondazione.

3. Il revisore interno della Commissione esercita nei confronti della Fondazione le stesse competenze di cui dispone nei confronti dei servizi della Commissione.

4. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Fondazione comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento finanziario generale.

5. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori della Fondazione, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

6. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori della Fondazione, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi della Fondazione, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

7. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui conti definitivi della Fondazione.

8. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore della Fondazione trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio di amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

9. I conti definitivi vengono pubblicati.

10. Al più tardi il 30 settembre, il direttore della Fondazione invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

11. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore della Fondazione, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

* GU L […] del […], pag. […].”

2) È inserito il seguente articolo 18 bis:

“Articolo 18 bis

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso della Fondazione.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità pratiche di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dalla Fondazione in applicazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.

* GU L 145 del 31.05.2001, pag. 43”.

Articolo 2

Il regolamento (CEE) n. 1417/76 è abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del regolamento finanziario adottato dal consiglio d’amministrazione ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 1365/75 quale modificato dal presente regolamento.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0173 (CNS)

Proposta di

DECISIONE DEL CONSIGLIO

che modifica la decisione (2002/187/GAI), che istituisce l'Eurojust per rafforzare la lotta contro le forme gravi di criminalità

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare gli articoli 31 e 34, paragrafo 2, lettera c),

vista l’iniziativa della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
Anche se è un organo istituito in virtù del trattato dell’Unione europea, sulla base dell’applicazione dell’articolo 41, Eurojust è assimilato in larga misura, sul piano finanziario e di bilancio, a un organismo comunitario decentrato.

(2)
È opportuno dunque armonizzare le disposizioni della decisione (2002/187/GAI) con il regolamento (CEE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185.

(3)
La decisione 2002/187/GAI deve essere modificata di conseguenza;

DECIDE:

Articolo 1

La decisione (2002/187/GAI) viene modificata come segue:

1) All'articolo 32, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

“1. Il presidente, a nome del collegio, riferisce al Consiglio, per iscritto e annualmente, in merito alle attività dell'Eurojust.

A questo fine, il collegio adotta una relazione annuale sulle attività dell'Eurojust e sui problemi di politica anticrimine nell'Unione eventualmente venuti alla luce grazie all'attività dell'Eurojust. Nella relazione l'Eurojust può inoltre formulare proposte atte a migliorare la cooperazione giudiziaria in materia penale. 

Al più tardi il 15 giugno, la relazione annuale viene trasmessa al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti.

Il presidente fornisce altresì al Consiglio qualsiasi relazione o informazione sul funzionamento dell'Eurojust da esso richiestagli.”

2) Gli articoli 35, 36 e 37 sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 35

Formazione del bilancio

1. Ogni anno il collegio adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore amministrativo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Eurojust per l’esercizio successivo. Il collegio trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità.

2. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Eurojust.

3. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Eurojust.

4. In base alla sovvenzione annuale fissata dall'autorità di bilancio, il collegio adotta il bilancio definitivo dell'Eurojust, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo ai vari contributi accordati all'Eurojust e ai fondi provenienti da altre fonti.

“Articolo 36

Esecuzione del bilancio e discarico

1. Il direttore amministrativo esegue, in qualità di ordinatore, il bilancio dell'Eurojust, e riferisce al collegio in merito all'esecuzione del bilancio.

2. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Eurojust comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE) n. del Consiglio *.

3. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Eurojust, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Corte dei conti.

4. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Eurojust, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento (CE) n. ..., il direttore amministrativo stabilisce i conti definitivi dell’Eurojust, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al collegio.

5. Il collegio formula un parere sui conti definitivi dell’Eurojust.

6. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore amministrativo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del collegio dell’Eurojust, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore amministrativo dell’Eurojust invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al collegio dell’Eurojust.

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore amministrativo dell’Eurojust, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.”

Articolo 37

Regolamento finanziario applicabile al bilancio

Il regolamento finanziario applicabile al bilancio dell’Eurojust è adottato dal collegio previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Eurojust e previo accordo della Commissione.

* GU L ...”.

3) All’articolo 38, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

1. L’ordinatore è responsabile dell’introduzione di sistemi e procedure di controllo interno adeguati all’esecuzione dei suoi compiti.”

Articolo 2

La presente decisione ha effetto il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0174 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 2100/94 per quanto riguarda il sistema di controllo e di revisione interna dell'Ufficio comunitario delle varietà vegetali, nonché l'accesso ai documenti di detto Ufficio

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CE) n. 2100/94 del Consiglio, del 27 luglio 1994, concernente la privativa comunitaria per ritrovati vegetali
. Con l’entrata in vigore del regolamento (CE, Euratom) n. .......... del Consiglio del  ..... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, a livello delle istituzioni europee e degli organismi a cui si applica l’articolo 185 di detto regolamento finanziario il concetto di controllo finanziario ex-ante centralizzato verrà abbandonato a favore di sistemi di controllo e di revisione più moderni.

(2)
Si ritiene opportuno che l’Ufficio comunitario delle varietà vegetali disponga di sistemi di controllo e di revisione di livello comparabile a quello dei sistemi utilizzati dalle istituzioni europee e dagli organismi succitati. 

(3)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(4)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi al regolamento in materia di accesso ai loro documenti.

(5)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 2100/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Ufficio comunitario delle varietà vegetali, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(6)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(7)
Il regolamento (CE) n. 2100/94 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2100/1994 è modificato come segue:

1) È inserito il seguente articolo 33 bis:

“Articolo 33 bis

Accesso ai documenti

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Ufficio.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Ufficio a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE. * GU L 145 del 31.05.2001, pag. 43”.

2) All'articolo 43, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

“2. Il mandato del presidente ha durata non superiore a cinque anni. Tale mandato può essere prorogato, su proposta della Commissione presentata previo parere del consiglio di amministrazione, una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.” 

All’articolo 43, paragrafo 1, le parole “ai paragrafi 1 e 2” sono sostituite da “al paragrafo 1” ed è aggiunta la frase seguente:

“Il loro mandato può essere prorogato, su proposta della Commissione presentata previo parere del consiglio di amministrazione, per periodi di durata non superiore a cinque anni ciascuno.”

3) All'articolo 111, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

1. All’interno dell’Ufficio, viene creata una funzione di revisione contabile che deve essere esercitata conformemente alle norme internazionali pertinenti. Il revisore interno, nominato dal presidente, è responsabile dinanzi ad esso della verifica del buon funzionamento dei sistemi e delle procedure di esecuzione del bilancio.

Il revisore interno consiglia il presidente riguardo al controllo dei rischi, esprimendo pareri indipendenti sulla qualità dei sistemi di gestione e di controllo e formulando raccomandazioni mirate a migliorare le condizioni di esecuzione delle operazioni e a promuovere una sana gestione finanziaria.

L’ordinatore è responsabile dell’introduzione di sistemi e procedure di controllo interno adeguati all’esecuzione dei suoi compiti.” 

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0175 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 302/93 del Consiglio per quanto riguarda alcune norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze, nonché l'accesso ai documenti di detto Osservatorio

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 302/93 del Consiglio, dell’8 febbraio 1993, che istituisce un Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze
, con il regolamento (CE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n. 302/93 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze.

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6)
Il regolamento (CE) n. 302/93 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 302/93 è modificato come segue:

1) All’articolo 6 è aggiunto un nuovo articolo 6 bis:

“Articolo 6bis

Accesso ai documenti

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Osservatorio.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità pratiche di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

* GU L 145 del 31.05.2001, pag. 43.”

2) All'articolo 8, il paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Osservatorio e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli Stati membri.”

3) All'articolo 9, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

“A capo del Centro è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere prorogato per un solo periodo non superiore a cinque anni.”

All'articolo 9, paragrafo 1, il quarto trattino è sostituito dal testo seguente:

“ - preparazione del progetto di stato delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio dell'Osservatorio”.

4) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:

“Articolo 11

Bilancio

1. Tutte le entrate e le spese dell'Osservatorio formano oggetto di previsioni per ciascun esercizio di bilancio, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte al suo bilancio di funzionamento.

2. Il bilancio è in pareggio in entrate e spese.

3. Le entrate dell'Osservatorio comprendono, a prescindere da altre risorse, un contributo della Comunità iscritto su una specifica linea del bilancio generale delle Comunità europee (sezione “Commissione”), i pagamenti ricevuti come corrispettivo di servizi resi e gli eventuali contributi finanziari delle organizzazioni o enti e dei paesi terzi di cui rispettivamente agli articoli 12 e 13.

4. Le spese dell'Osservatorio comprendono in particolare:

a)
le retribuzioni del personale, le spese amministrative e di infrastruttura, le spese d'esercizio

b)
le spese di sostegno alle reti d'informazione nazionali che formano parte della Reitox e le spese relative ai contratti con i centri specializzati.

5. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Osservatorio per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico e dal programma di lavoro dell’Osservatorio, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità.

6. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Osservatorio.

7. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Osservatorio.

8. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio definitivo dell’Osservatorio, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria e alle altre risorse dell’Osservatorio.

9. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio.

10. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Osservatorio le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

11. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Osservatorio comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

12. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Osservatorio, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

13. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Osservatorio, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi dell’Osservatorio, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

14. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Osservatorio.

15. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

16. I conti definitivi vengono pubblicati.

17. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell’Osservatorio invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

18. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

19. Il regolamento finanziario applicabile all’Osservatorio è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Osservatorio e previo accordo della Commissione.

GU L

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0176 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 1035/97 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia, nonché l'accesso ai documenti di detto Osservatorio

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 284 e 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CE) n. 1035/97 del Consiglio, del 2 giugno 1997, che istituisce un Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia
, con il regolamento (CE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso del pubblico ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 1035/97 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia.

(5)
È inoltre opportuno inserire una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso, previsto all’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001,

(6)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(7)
Il regolamento (CE) n. 1035/97 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1035/97 è modificato come segue:

1) All'articolo 2, paragrafo 2, la lettera g) è sostituita dal testo seguente:

“ g) pubblica una relazione annuale sulla situazione riguardante il razzismo e la xenofobia nella Comunità, segnalando altresì gli esempi di corretta prassi, nonché una relazione annuale sulle proprie attività”

2) È inserito il seguente articolo 5 bis:

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Osservatorio.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.”

3) L’articolo 8 è modificato come segue:

a) al paragrafo 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) adotta le due relazioni annuali di cui all’articolo, paragrafo 2, lettera g), nonché le conclusioni e i pareri dell'Osservatorio, che trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni, e cura la pubblicazione delle relazioni annuali di cui all’articolo, paragrafo 2, lettera g); la relazione annuale sulle attività dell’Osservatorio viene comunicata, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni.”

4) All'articolo 10, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

1. “A capo del Centro è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere prorogato una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

5) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

“Articolo 12

Bilancio

1. Tutte le entrate e le spese dell'Osservatorio formano oggetto di previsioni per ciascun esercizio di bilancio, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte al suo bilancio di funzionamento. 

2. Il bilancio è in pareggio in entrate e spese.

3. Le entrate dell'Osservatorio comprendono, a prescindere da altre risorse:

a) un contributo della Comunità iscritto su una specifica linea del bilancio generale delle Comunità europee (sezione "Commissione"); 

b) i pagamenti ricevuti come corrispettivo di servizi resi; 

c) gli eventuali contributi finanziari delle organizzazioni di cui all’articolo 7; 

d) i contributi volontari degli Stati membri.

4. I costi dell'Osservatorio comprendono in particolare le spese per il personale, di gestione, di infrastruttura ed operative, nonché le spese derivanti da contratti conclusi con le istituzioni o organismi che fanno parte della Raxen, nonché con terzi.

5. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Osservatorio per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio delle Comunità.

6. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Osservatorio.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Osservatorio.

7. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio definitivo dell’Osservatorio, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria e alle altre risorse dell’Osservatorio.

8. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio.

9. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Osservatorio le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

10. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Osservatorio comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

11. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Osservatorio, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

12. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Osservatorio, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi dell’Osservatorio, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

13. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Osservatorio.

14. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

15. I conti definitivi vengono pubblicati.

16. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell’Osservatorio invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

17. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

18. Il regolamento finanziario applicabile all’Osservatorio è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione.

Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Osservatorio e previo accordo della Commissione.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente


2002/0177 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 40/94 per quanto riguarda i sistemi di controllo e di revisione interna dell'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno, nonché l'accesso ai documenti di detto Ufficio

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio, del 20 dicembre 1993, sul marchio comunitario
, che ha istituito l’Ufficio di armonizzazione nel mercato interno. Con l’entrata in vigore del regolamento (CE, Euratom) n. .......... del Consiglio del  ..... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, a livello delle istituzioni europee e degli organismi a cui si applica l’articolo 185 di detto regolamento finanziario il concetto di controllo finanziario ex-ante centralizzato verrà abbandonato a favore di sistemi di controllo e di revisione più moderni.

(2)
Si ritiene opportuno che l’Ufficio di armonizzazione nel mercato interno disponga di sistemi di controllo e di revisione di livello comparabile a quello dei sistemi utilizzati dalle istituzioni europee e dagli organismi succitati. 

(3)
I principi generali e i limiti che disciplinano tale diritto di accesso sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(4)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(5)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 40/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(6)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(7)
Il regolamento (CE) 40/94 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 40/94 è modificato come segue:

1) È inserito l’articolo 118 bis:

Accesso ai documenti

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Ufficio.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Ufficio a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

2) All'articolo 120, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente:

“2. Il mandato del presidente è al massimo di cinque anni. Il suo mandato può essere prorogato, su proposta della Commissione presentata previo parere del consiglio di amministrazione, una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.” 

All'articolo 120, paragrafo 3, è aggiunta la seguente frase:

“Il loro mandato può essere prorogato, su proposta della Commissione presentata previo parere del consiglio di amministrazione, per periodi di durata non superiore a cinque anni ciascuno.”

3) L'articolo 136 è sostituito dal seguente:

“Articolo 136

Controllo finanziario

1. All’interno dell’Ufficio, viene creata una funzione di revisione contabile che deve essere esercitata conformemente alle norme internazionali pertinenti. Il revisore interno, nominato dal presidente, è responsabile dinanzi ad esso della verifica del buon funzionamento dei sistemi e delle procedure di esecuzione del bilancio.

2. Il revisore interno consiglia il presidente riguardo al controllo dei rischi, esprimendo pareri indipendenti sulla qualità dei sistemi di gestione e di controllo e formulando raccomandazioni mirate a migliorare le condizioni di esecuzione delle operazioni e a promuovere una sana gestione finanziaria.

3. L’ordinatore è responsabile dell’introduzione di sistemi e procedure di controllo interno adeguati all’esecuzione dei suoi compiti.” 

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0178 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 2062/94 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, nonché l'accesso ai documenti di detta Agenzia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CE) n. 2062/94 del Consiglio, del 18 luglio 1994, che istituisce un’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro
, con il regolamento (CE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l'articolo 185.

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 2062/94 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso.

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6)
Il regolamento (CE) n. 2064/94 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 2062/94 è modificato come segue:

1) L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

“Articolo 6

Accesso ai documenti

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Agenzia a titolo dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

* GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43.”

2) All'articolo 10, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale, alla Corte dei conti, agli Stati membri e al comitato consultivo per la sicurezza, l'igiene e la tutela della salute sul luogo di lavoro.”

3) All'articolo 11, il paragrafo 1 è sostituito dal testo seguente:

“1. A capo dell’Agenzia è posto un direttore nominato dal consiglio d'amministrazione su proposta della Commissione, per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione presentata previo parere del consiglio di amministrazione, può essere prorogato una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

4) Gli articoli 13, 14 e 15 sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 13

Progetto di stato di previsione - Approvazione del bilancio

1. Ogni anno, entro il 15 febbraio, il consiglio di amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità.

2. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

3. L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.

4. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio definitivo dell’Agenzia, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria e alle altre risorse dell’Agenzia.

“Articolo 14

Esecuzione del bilancio

1. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia.

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento (CE, Euratom) n.      del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”).

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Agenzia.

7. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

8. I conti definitivi vengono pubblicati.

9. Al più tardi il 30 settembre, il direttore dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Il direttore trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

Articolo 15

Regolamento finanziario

Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0179 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n. 178/2002 del Consiglio per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili all'Autorità europea per la sicurezza alimentare, nonché l'accesso ai documenti di detta Autorità

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 37, 95, 133, e 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Comitato economico e sociale
,

visto il parere del Comitato delle regioni
,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare
 con il regolamento (CE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. 

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso del pubblico ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. 178/2002 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Autorità europea per la sicurezza alimentare, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6)
Il regolamento (CE) n. 178/2002 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 178/2002 è modificato come segue:

1) All'articolo 25, il paragrafo 9 è sostituito dal testo seguente:

9. Il regolamento finanziario applicabile all’Autorità è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento (CE, Euratom) n. ... del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Autorità e previo accordo della Commissione.”

* GU L”

2) All’articolo 26, paragrafo 1, la prima frase è sostituita dalla seguente:

“Il direttore esecutivo è nominato dal consiglio di amministrazione, che attinge a un elenco di candidati proposto dalla Commissione a seguito di un concorso generale bandito mediante pubblicazione di un invito a manifestare interesse nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee e su altri organi d'informazione. La nomina è fatta per un periodo di cinque anni, che, su proposta della Commissione, può essere rinnovato una volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

L’articolo 26 è modificato come segue:

a) al paragrafo 2, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

“ (f) preparazione del progetto di stato di previsione delle entrate e delle spese ed esecuzione del bilancio dell'Autorità”.

b) All'articolo 26, il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente:

“3. Ogni anno il direttore esecutivo sottopone all'approvazione del consiglio di amministrazione i seguenti progetti:

a) un progetto di relazione generale riguardante tutte le attività svolte dall'Autorità nel corso dell'anno precedente; 

b) progetti di programmi di lavoro. 

Il direttore esecutivo, previa adozione in sede di consiglio di amministrazione, inoltra i programmi al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri e ne dispone la pubblicazione.

Il direttore esecutivo, previa adozione in sede di consiglio di amministrazione e al più tardi il 15 giugno, inoltra la relazione generale sulle attività dell’Autorità al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni, e ne dispone la pubblicazione.”

c) il paragrafo 4 è soppresso.

3) L'articolo 41 è sostituito dal seguente:

“Articolo 41

Accesso ai documenti

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso dell’Autorità.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dall’Autorità in applicazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

4) All'articolo 43, il paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:

5. Al più tardi il 31 marzo di ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di una stima delle entrate e delle spese stabilita dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Autorità per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico e dal programma di lavoro provvisorio, alla Commissione nonché ai paesi con cui la Comunità ha concluso accordi ai sensi dell’articolo 49. 

Sulla base di tale stato di previsione, la Commissione iscrive le stime corrispondenti nel progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee, che essa trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito "autorità di bilancio") conformemente all’articolo 272 del trattato.

L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Autorità.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Autorità.”

5) L'articolo 44 è sostituito dal seguente:

“Articolo 44

1. Il direttore esecutivo cura l’esecuzione del bilancio dell'Autorità.

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Autorità le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Autorità comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento finanziario generale.

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Autorità, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Autorità, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell’Autorità, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Il consiglio d’amministrazione formula un parere sui conti definitivi dell’Autorità.

7. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

8. I conti definitivi vengono pubblicati.

9. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo dell’Autorità invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

10. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.”

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0180 (CNS)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CEE) n. 337/75 per quanto riguarda le norme finanziarie e di bilancio applicabili al Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale, nonché l'accesso ai documenti di detto Centro e abroga il regolamento (CEE) n. 1416/76

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 279 e 308,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Parlamento europeo
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. 337/75 relativo all'istituzione di un centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale, con il regolamento (CEE, Euratom) n. .... del Consiglio del .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee
, in particolare l'articolo 185. Conformemente a detto articolo, il Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale deve adottare un regolamento finanziario conforme al regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione. Di conseguenza, il regolamento (CEE) n. 1416/76 del Consiglio deve essere abrogato a decorrere dall’entrata in vigore del regolamento finanziario adottato dal consiglio di amministrazione di detto Centro. 

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano il diritto di accesso ai documenti, previsto dall’articolo 255 del trattato, sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CEE) n. 337/75 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile al Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6)
Il regolamento (CE) n. 337/75 deve essere modificato di conseguenza.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 337/75 è modificato come segue:

1) All'articolo 6, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente:

“2. Il mandato del presidente ha durata non superiore a cinque anni e può essere rinnovato, su proposta del consiglio di amministrazione, una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni.”

2) L'articolo 10 è sostituito dal seguente:

“Articolo 10

1. Tutte le entrate e le spese del Centro sono oggetto di previsioni per ogni esercizio finanziario, che coincide con l'anno civile, e sono iscritte nel bilancio del Centro, che comprende la tabella dell'organico.

2. Il bilancio del Centro è in pareggio in entrate e spese.”

3) L'articolo 11 è sostituito dal seguente:

“Articolo 11

Formazione del bilancio

1. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di un progetto stabilito dal direttore, lo stato di previsione delle entrate e delle spese del Centro per l’esercizio successivo. Il consiglio di amministrazione trasmette lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico, alla Commissione entro il 31 marzo.

La Commissione trasmette lo stato di previsione al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito “autorità di bilancio”) insieme al progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità.

2. L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata al Centro.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico del Centro.

3. Il consiglio d'amministrazione adotta il bilancio del Centro, prima dell'inizio di ogni esercizio finanziario, adeguandolo alla sovvenzione assegnata dall’autorità di bilancio. La Commissione trasmette all’autorità di bilancio il bilancio così adottato.”

4) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

“Articolo 12

1. Il regolamento finanziario applicabile al Centro è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento (CE, Euratom) n. ... del Consiglio * (qui di seguito: “il regolamento finanziario generale”) solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento del Centro e previo accordo della Commissione.

2. Il direttore cura l'esecuzione del bilancio del Centro.

3. Il revisore interno della Commissione esercita nei confronti del Centro le stesse competenze di cui dispone nei confronti dei servizi della Commissione.

* GU L ...”

5) Il testo dell'articolo 12 bis è sostituito dal seguente:

“Articolo 12 bis

1. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile del Centro comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento finanziario generale.

2. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori del Centro, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti. La relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio viene trasmessa anche al Parlamento europeo e al Consiglio.

3. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori del Centro, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi del Centro, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

4. Il consiglio di amministrazione formula un parere sui conti definitivi del Centro.

5. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore del Centro trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

6. I conti definitivi vengono pubblicati.

7. Al più tardi il 30 settembre, il direttore del Centro invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

8. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore del Centro, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n”.

6) Viene inserito un nuovo articolo 12 ter:

“Articolo 12 ter

Il consiglio d'amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività e le prospettive del Centro e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al Comitato economico e sociale e alla Corte dei conti.”

7) Viene inserito un nuovo articolo 14 bis:

“Articolo 14 bis

Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio * si applica ai documenti in possesso del Centro.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro un termine di sei mesi a decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le decisioni adottate dal Centro in applicazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato CE.”

Articolo 2

Il regolamento (CEE) n. 1416/76 è abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del regolamento finanziario adottato dal consiglio d’amministrazione ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 337/75 quale modificato dal presente regolamento.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì


Per il Consiglio


Il Presidente

2002/0181 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n.* ……/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio recante regole comuni nel settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza aerea

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Comitato economico e sociale
,

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato
,

considerando quanto segue:

(1)
È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. ....../2002 con il regolamento .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l’articolo 185.

(2)
I principi generali e i limiti che disciplinano tale diritto di accesso sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3)
In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4)
È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. ....../2002 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Agenzia europea per la sicurezza aerea, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti. 

(5)
È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6)
Il regolamento (CEE) n. ...../2002 deve essere modificato di conseguenza.

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. ...../2002 è modificato come segue:

1) Viene inserito un nuovo articolo 23 bis:

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro il .......

Le decisioni adottate dall’Agenzia in applicazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato.”

2) All'articolo 24, paragrafo 2, la lettera b è sostituita dal testo seguente:

“Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli Stati membri.”

3) All'articolo 30, il paragrafo 4 è sostituito dal testo seguente:

“4. Il mandato del direttore esecutivo e dei direttori ha durata non superiore a cinque anni. Il mandato del direttore esecutivo può essere prorogato, su proposta della Commissione, una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni. Il mandato dei direttori può essere prorogato, su proposta della Commissione, per periodi di durata non superiore a cinque anni ciascuno.” ”

4) All'articolo 48, i paragrafi 3, 4, 5,6 e 7 sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 48

…………….

3. Le entrate e le spese devono essere in pareggio.

4. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di una stima delle entrate e delle spese stabilita dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. 

Il consiglio di amministrazione trasmette, entro il 31 marzo, lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico e dal programma di lavoro provvisorio, alla Commissione nonché agli Stati con cui la Comunità ha concluso accordi ai sensi dell’articolo 55. 

Sulla base di tale stato di previsione, la Commissione iscrive le stime corrispondenti nel progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee, che essa trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio (qui di seguito "autorità di bilancio").

L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.

Dopo il ricevimento dello stato di previsione gli Stati di cui al secondo comma elaborano il proprio progetto preliminare di bilancio.

Dopo l’adozione del bilancio generale da parte dell’autorità di bilancio, il consiglio di amministrazione adotta il bilancio e il programma di lavoro definitivi dell’Agenzia, adeguandolo se necessario alla sovvenzione comunitaria, e li trasmette tempestivamente alla Commissione e all’autorità di bilancio.

Qualsiasi modifica al bilancio, nonché alla tabella dell’organico, rientra nella procedura di cui al presente paragrafo.”

5) All'articolo 49, i paragrafi 2, 3 e 4, sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 49

……………..

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento finanziario generale.

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

7. I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.”

6) L'articolo 52 è sostituito dal seguente:

“Articolo 52

Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

Fatto a Bruxelles, addì

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

La Presidente
Il Presidente

2002/0182 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che modifica il regolamento (CE) n.* ……/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un'Agenzia europea per la sicurezza marittima

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione
,

visto il parere del Comitato economico e sociale
,

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trattato
,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno armonizzare le disposizioni del regolamento (CEE) n. ....../2002 con il regolamento .......... recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee, in particolare l’articolo 185.

(2) I principi generali e i limiti che disciplinano tale diritto di accesso sono stati definiti dal regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
.

(3) In occasione dell’adozione del regolamento (CE) 1049/2001 le tre istituzioni hanno convenuto, con una dichiarazione comune, che le agenzie e organismi analoghi dovrebbero adottare norme conformi a detto regolamento.

(4) È necessario quindi includere nel regolamento (CE) n. ....../2002 le disposizioni necessarie perché il regolamento n. (CE) 1049/2001 sia applicabile all’Agenzia europea per la sicurezza marittima, nonché una clausola di ricorso giurisdizionale al fine di garantire l’esercizio del diritto di ricorso contro un rifiuto di accesso ai documenti.<0} 

(5) È utile chiarire le norme relative alle condizioni e procedure applicabili relative a una conferma del direttore nelle sue funzioni e armonizzare le norme concernenti tutti gli organismi comunitari per i quali è possibile una nuova nomina.

(6) Il regolamento (CE) n. ...../2002 deve essere modificato di conseguenza.

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. ...../2002 è modificato come segue.

1) All'articolo 4, è aggiunto un nuovo paragrafo 3:

“Il regolamento (CE) 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio si applica ai documenti in possesso dell’Agenzia.

Il consiglio di amministrazione adotta le modalità di applicazione del regolamento (CE) 1049/2001 entro il  ……..

Le decisioni adottate dall’Agenzia in applicazione dell’articolo 8 del regolamento (CE) 1049/2001 possono essere oggetto di ricorso, vale a dire la presentazione di una denuncia presso il mediatore o l'avvio di un ricorso giurisdizionale dinanzi alla Corte di giustizia, alle condizioni previste rispettivamente dagli articoli 195 e 230 del trattato.”

2) All'articolo 10, il paragrafo 2b è sostituito dal testo seguente:

“Il consiglio d’amministrazione adotta una relazione annuale sulle attività dell’Agenzia e la comunica, al più tardi il 15 giugno di ogni anno, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, alla Corte dei conti e agli Stati membri.” 

3) All'articolo 16, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente:

“2. Il mandato del direttore esecutivo ha durata non superiore a cinque anni. Il suo mandato può essere prorogato, su proposta della Commissione, una sola volta per un periodo non superiore a cinque anni. ”

4) L'articolo 18, paragrafo 5 è sostituito dal testo seguente:

“Articolo 18

…………….

5. Ogni anno, il consiglio d'amministrazione adotta, sulla base di una stima delle entrate e delle spese stabilita dal direttore esecutivo, lo stato di previsione delle entrate e delle spese dell’Agenzia per l’esercizio successivo. 

Il consiglio di amministrazione trasmette, entro il 31 marzo, lo stato di previsione, accompagnato da un progetto di tabella dell'organico e dal programma di lavoro provvisorio, alla Commissione nonché agli Stati con cui la Comunità ha concluso accordi ai sensi dell’articolo........ 

Sulla base di tale stato di previsione, la Commissione iscrive le stime corrispondenti nel progetto preliminare di bilancio generale delle Comunità europee, che essa trasmette al Consiglio e al Parlamento europeo (qui di seguito "autorità di bilancio") conformemente all’articolo 272 del trattato.

L’autorità di bilancio determina gli stanziamenti disponibili a titolo della sovvenzione destinata all’Agenzia.

L’autorità di bilancio adotta la tabella dell’organico dell’Agenzia.”

5) All'articolo 19, i paragrafi 2, 3 e 4, sono sostituiti dal testo seguente:

“Articolo 19

……………..

2. Il revisore interno della Commissione esercita nei riguardi dell'Agenzia le stesse funzioni che gli sono attribuite nei riguardi dei servizi della Commissione.

3. Al più tardi il 1° marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile dell’Agenzia comunica i conti provvisori, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, al contabile della Commissione, il quale procede al consolidamento dei conti provvisori delle istituzioni e degli organismi decentrati ai sensi dell’articolo 128 del regolamento finanziario generale.

4. Al più tardi il 31 marzo successivo all’esercizio chiuso, il contabile della Commissione trasmette i conti provvisori dell’Agenzia, insieme alla relazione sulla gestione finanziaria e di bilancio dell’esercizio, alla Corte dei conti.

5. Al ricevimento delle osservazioni formulate dalla Corte dei conti in merito ai conti provvisori dell’Agenzia, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 129 del regolamento finanziario generale, il direttore esecutivo stabilisce i conti definitivi dell’Agenzia, sotto la propria responsabilità, e li trasmette per parere al consiglio di amministrazione.

6. Al più tardi il 1° luglio successivo all’esercizio chiuso, il direttore esecutivo trasmette i conti definitivi, accompagnati dal parere del consiglio d’amministrazione, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

7 I conti definitivi vengono pubblicati.

8. Al più tardi il 30 settembre, il direttore esecutivo dell’Agenzia invia alla Corte dei conti una risposta alle osservazioni di quest’ultima. Trasmette tale risposta anche al consiglio di amministrazione.

9. Il Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, dà discarico al direttore esecutivo, entro il 30 aprile dell'anno n + 2, dell'esecuzione del bilancio dell'esercizio n.

6) L'articolo 21 è sostituito dal seguente:

“Articolo 21

Il regolamento finanziario applicabile all’Agenzia è adottato dal consiglio di amministrazione previa consultazione della Commissione. Può discostarsi dal regolamento finanziario quadro adottato dalla Commissione in applicazione dell’articolo 185 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee solo se lo richiedono le esigenze specifiche di funzionamento dell’Agenzia e previo accordo della Commissione.”

Fatto a Bruxelles, addì

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

La Presidente
Il Presidente
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